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Apolytikion della Domenica
Tono terzo

Si rallegrino le regioni celesti, esultino quelle terrestri, perché il
Signore ha operato potenza con il suo braccio: con la morte ha 
calpestato la morte, è divenuto primogenito dai morti, dal ven-
tre dell’ade ci ha strappati, e ha elargito al mondo la grande mi-
sericordia.

Letture liturgiche

AL MATTUTINO
Evangelo aurorale nono (Giovanni 20, 19-31)

ALLA LITURGIA

Apostolo:

Lettura dell’epistola di Paolo ai Gàlati (1, 11-19)
Fratelli, vi rendo noto che il vangelo da me annunziato non è
secondo l’uomo: infatti non l’ho ricevuto da un uomo né sono
stato ammaestrato se non per rivelazione di Gesù Cristo. Avete
udito certamente della mia condotta d’un tempo nel giudaismo:
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perseguitavo oltre ogni limite la Chiesa di Dio e la devastavo.
Superavo nel giudaismo molti coetanei del mio popolo, essendo
ben più di loro zelante delle tradizioni dei miei padri. Quando
poi piacque a Dio – che mi aveva separato fin dal ventre di mia
madre e mi aveva chiamato con la sua grazia – di rivelare il Fi-
glio suo in me, affinché lo evangelizzassi ai gentili, subito, sen-
za chiedere consiglio alla carne o al sangue, senza salire a Ge-
rusalemme da quelli che erano apostoli prima di me, partii per
l’Arabia e poi tornai a Damasco. In seguito, dopo tre anni, salii
a  Gerusalemme per  vedere  Cefa  e  mi  trattenni  presso  di  lui
quindici giorni. Degli apostoli non vidi altro se non Giacomo, il
fratello del Signore.

Evangelo della settima domenica di Luca

secondo Luca (8, 41-56)
In quel tempo venne un uomo di nome Giàiro, che era capo
della sinagoga. Gettatosi ai piedi di Gesù, lo supplicava di en-
trare nella  sua casa,  perché la  sua unigenita  figlia,  di  dodici
anni circa, stava morendo. Mentre andava, la folla lo soffocava.
Una donna che da dodici anni aveva flusso di sangue e che ave-
va speso tutto il patrimonio coi medici – non poté essere guari-
ta – gli si avvicinò alle spalle, toccò l’orlo del suo mantello e su-
bito stagnò il flusso di sangue. Gesù disse: “Chi mi ha toccato?”
Tutti negavano, ma Pietro e quelli che erano con lui dissero:
“Maestro, la folla ti stringe e ti schiaccia, e dici: Chi mi ha toc-
cato?” Gesù disse: “Qualcuno mi ha toccato; so che una poten-
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za è uscita da me”. Vide allora la donna che non rimase nasco-
sta. Tremante venne e si prostrò davanti a lui, spiegando a tutto
il popolo per quale motivo lo avesse toccato e come fu subito ri-
sanata. Egli allora le disse: “Figlia, la tua fede ti ha salvata; va’
in pace”. Mentre ancora parlava, dal capo della sinagoga viene
uno a dire: “E’ morta tua figlia; non disturbare più il Maestro”.
Ma Gesù,  avendo udito,  rispose:  “Non temere;  soltanto  abbi
fede e sarà salvata”. Quando giunse alla casa, non permise a
nessuno di entrare con lui fuorché a Pietro, Giovanni e Giaco-
mo, al padre e alla madre della fanciulla. Tutti piangevano e si
battevano il petto per lei. Ma egli disse: “Non piangete! Non è
morta, ma dorme”. Essi lo deridevano, sapendo che era morta;
ma egli, prendendole la mano, gridò dicendo: “Fanciulla, alza-
ti!” E lo spirito ritornò in lei e all’istante si alzò. E ordinò di dar-
le da mangiare. I genitori rimasero sbalorditi ma egli comandò
loro di non parlare a nessuno dell’accaduto.
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